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dato 468 che régistriamo su queste 
| Ni da ci giunta al risultati dei collo- 
Rs *Vuti negli ultimi giorni con 

È Pub È politiche, e coi preposti all’or-. 
glia ° ci accerta che l’attuale 

da Di, al | ettorale deve trascendere, 

|'veran i sopra lello stesso nostro 
Mupe ere èa ì Specifico di partito, per as- 
Ln ia del supremo bene ci. 
Alon aa ertà politica. 

N ato appena lo straniero dai 
termini con una guerra 

© Mezzo combattuta per as- 
| meglio ll supremo bene della 

‘° dobp: ui ‘altra immane battaglia civi- 
Mia du ° combattere per difendere la 

I " di nix dai nemici interni, ric- 
Ki © non aldanza e di. un’audacia, 
‘ine Spieganti, signor Prefetto di 

da nella sicura convinzione di 
° tatelar ed incoraggiati da chi do- 

Te la libertà. 
Prove irrefragabili d’una 
SPerta di ufficiali e graduati 
‘9rdine Pubblico. Purtroppo 

a loro esemplare punizione 

SÌ zia Plare! - dobbiamo attende 
‘Pra il Parlamento onde agi- 

limiti delle statutarie libertà. 
n Eitany, Cano gli eletti dei popo- 

d loro the Viterranno primo dove- 
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trincerarsi dietro i rapporti di tenenti, 

di capitani, di vice-commissari ; noi Le 
assicuriamo che faremo in modo che la 

verità mandi gli stracci. all’aria. Ed 
all’aria, cogli stracci di carta, andran- 
no quanti lo meritano! Abbiamo in ma: 
no troppo sicure testimonianze e troppo. 

numerose, 

na sequela di delitti, di violazioni delle 
uno 

stesso cento propulsore, che ha un co- 

mitato dirigente, che ha una sua sede, 

senza che l’Autorità possa e sappia com- 
portarsi come si ta verso una associazio- 

ne a delinquere. 
Noi ricordiamo Te reiterate e vini 

dichiarazioni di Giolitti contro le vio- 
lenze fasciste davanti al Parlamento; ri- 

cordiamo che l’Italia del 1921 travolge 

rà tutti i violenti ed i loro complici. 
« Fummo soli ed inermi ad affrontare 

nell’altro inverno le violenze comuniste. 

E le superammo. E fummo noi, noi soli, 
noì inermi a sventolare il tricolore, ad 
affermare le idealità italiche di fronte 
alla bolscevizzazione degli animi. 

Restaurata la tranquillità politica in 
Friuli insorge la violenza fascista, sfrut- 
tando il disarmo degli animi da noi 
operato. Ebbene ci riarmeremo, anzi ci 

riarmiamo per la difesa. 

Dov’erano allora, quando c’era il pe. 
rigolo, i fascisti ed.i bloceardi.? 

A quanti friulani —a qualsiasi parti 
to appartengano — amano la Patria in 
quanto questa assicura le libertà civili 

lanciamo l’appello di. stringersi . nella 

presente lotta con noi in nome delle ita- 

liche libertà, del supremo bene civile: in 

nome del rispetto alle leggi vigenti che 

solo, in tempo di pace, fanno testimoniy 

ad un animo veramente italiano. 
Nel nome d’Italia e della civiltà !. 

questrato 

  

“JI Cantoni «confuso e pesto potè rial- 

‘zarsi e raggiungere, Codroipo da dove 

telefonò al Faseio di combattimento di 
Udine (porta la «Patria»). 
«Confuso e pesto », dice la « Patria », 

non tanto confuso e pesto, soggiungiamo 
noi, da poter raggiungere Codroipo per 
una zelantissima telefonata. 

‘LA SPEDIZIONE DEI FASCI 
Verso le 5 del mattino, mentire d’intor-. 

no tutto taceva ed il tempo nuvoloso. 
conciliava il sonno, due camions carichi 
di giovani fascisti udinesi ed. un auto, 
sostavano 2 Passariano. Il Cantoni atten- 
deva, o, 

E si mise tra di loro ed indibò ba casa’ 
del Cordovado. Questi assicura di-aver 
udito due scoppi mentre gli autori del- 
la spedizione si trovavano nel proprio 
‘cortile, 

Quindi, di là a pochi. minuti: ‘sentì 
chiamare-« Giuseppe !». I fascisti sali-j 
rano dalla scala che sale dall’aia, 

è inammissibile che continuî u- 

ri lennon le sli ili Tit pit Leni ip DTT SERA PORRI 

fa che assume 

quotidiano dei popolari friulani 
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mera ove potè mettersi paio e giub. 

ba e calzare un Pao di zoccoli a piedi 

nudi, 
Che fare di più ? Il Cordovado ei uf. 

fermò che quelli erano armati CON LE 
RIVOLTELLE IN PUGNO e di aver vi. 
sto di più qualche moschetto. 

Vestito così alla meno peggio, sernì 

i visitatori della notte e fu fatto salire 
in um camion. Ed ivi c’era già il Canto. 
ni, il quale, appena lo vide, gli fu sopra 

e gli diede uno «schiaffo» dice la «Pa- 
tria»: un pugno diciamo noi. Comunque 
il Cordovado nella confusione che seguì 
rimase graffiato in volto. 

Cominciò a seorrergli il sangue dalle 
graffiature e dal naso, sì che un fascista 

gli offrì un fazzoletto perchè si pulisse. 
Ed il camion partì seguito dagli altri 

autoveicoli mentre si ammoniva: Syelti, 
| svelti, via ! Gli eroi della notte avbvano 

il sacro terrore della luce del giorno. è 

Giunsero a Codroipo. E lì il Cordova: 
do fu fatto seendere di nuovo, fu accom: 
pagnato ad una fontana e gli si disse: 
«Vedi se non siamo educati noi !». 

It «bianco» si lavò le macchie di san- 
gue che gli sì eran formate in viso, si 

bagnò le tempia «ed il sangue cessò di 
scorrere. 

Fu fatto risalire sull’automobile men- 

tre bestemmie ed imprecazioni ristona- 
vano da ogni parte, da quegli infausti 
“compagni di viaggio. 

I più arditi ripetevano: «Prete gesui- 
ta, vigliacco ».Il Cordovado si tacque. . 

ue camions si fermarono perchè era 
d’uopo correre ad altre simili eroiche im- 
prese. 

‘L’automobile filò verso Udine. 
Giunse pochi minuti dopo e si fermò 

alla sede del Fascio di combattimento. 
Il Cordovado fu fatto salire le scale 

e sì'trovò dinnanzi al giudizio di una 
commissione di fascisti che lo invitaro: 
no a sottoscrivere una dichiaraizone dal- 
la quale risultasse che: «in nessun modo 
ai fascisti di Passariano o di altri luoghi 
che passassero: o si fermassero in Passa- 
riano, fosse usata violenza di nessuna 
sorte, NEANCHE VERBALE: diversa- 
mente non sarebbe tardata la punizione» 
(così la «Patria»). 

Cordovado. Giuseppe . organizzato 
| «bianco» sì rifiutò energicamente di fa- 
re delle dichiarazioni già che ciaseuno 
deve essere padrone di manifestare la 
propria idea ed il proprio pensiero poli- 
tico, A La 

E gh altri di rimando: 

— Avete famiglia ? 
— Si, moglie e tre figli. 
« Ebbene, per questa volta andate; 

ma per un ‘altra volta ti bruceremo la 

Ti porteremo 

che...... 
E nén contituarano 

DI NUOVO A PASSARIANO 
va POSTI DI CONTROLLO 

V erso le T di iermattina, su lo str. agli 
che da Rivolto conduce a Passariano; 
:. Passarono alcuni amici nostri: iéà sen- 

tono intimare, alt ! Si fermano. Chi so- 

‘no i controllori di passaggio ? a gruppi 
a gruppi distanziati su lo stradone, stan 

no i fascisti udinesi: quei fascisti che . 
avevano abbandonato l'automobile 4, Co. 

Poi udî un seolpo all’uscio e aleunif groipo, Avevano a lato i die camions. 
giovinotti imuppero nella eamera. 

A letto; a canto a'lui, stava la moglie; 
ancora convalescente da grave malattia, 
in un piccolo | lettieciuolo un bambino di 
5 anni; in una cuna un infante di 6 

mesi appena, © | 
Lo spavento, il terrore che successe in 

quel momento, non è descrivibile a pa- 
role. Chi sono ? Donde vengono ? Che 
Vogliono ? possono essere state le doman- 

donna, 
mentre presa dalla disperazione, piange- 

va a dirotto. Ed il Giuseppe Pe 
I taporioni della compagnia gli intima. 

rono: Venite con noi !. Non si voleva 

pur si vestisse quel povero contadino: 
dovette scendere in camicia sino in fon: 

do alle scale. 

«« Volete 

chiedere, 
E solo allora fn riaccompagnato in ca- 

eondurmi : via. così »_osò 

« Dove andate ? 

notto «bianco», 

«Dove mi pare e piace» rispose] 1 ‘alt rò 

E fu lasciato passare. 

| chiesero. di un. sete: 

Poi si mossero anche loro ed.. entra 

rono in Passariano al canto dei loro inni. 
Ritornano alla carica in casa del Cor- 

"dovado Giuseppe già da essì trafugato. 
Vogliono ora la rivoltella sequestrata al 
loro carissimo Cantoni, evidentemente 

per sottrarlo alle gravissime pene com- 

minate 

Giuseppe, Santo Cordovado 
una ripulsa, mimacciano: «O entro 24 
ore voi la consegnate al Presidente del 

: Fascio di Codroipo 0 noi vi brucieremo 
la casa». Sopraggiunse il terzo fratello 
al quale fu interdetto in entrare in en- 
cina, minacciando anche lui per la eon- 
segna della stessa rivoltella; ‘avutane 

birrerie ene ranza 
gg gar 

no. ai fascisti, e mentre «in nomine Mus- . 
solini » ordinavasi « POARSAAE avanti» 

a vedere certe trincee 

‘Bepola l’è tornàt !». 

dalla recente legge sul porto 
d'armi. La richiedono al fratello di 

e, avutone 

nuova ripulsa salgono in camera ‘e si 

lanciano ad una prima perquisizione. 
Avuto esitò negativo, lasciano. la casa 
assicurando che nel. domani sarebbe 

giunta una squadra di fascisti ben più 
audaci di loro. 

In seguito tra lo spavento delle fa- 
miglie passano a perquisire le case di 
Cordovado Inigi.e di Venuti Pio rovi- 
stando camere e mobili. La gente ester- 
refatta commentava.« Neppure i tede- 
schi facevano così! », 

Terminate le perquisizioni, i due 
vessilliferi. «dei  gagliardetti neri 

tra cui sta disegnato un teschio e che, 

qual lancia, hanno un pugnale, si posero 
agceanto alla chiesa. 

La popolazione si era addensata là per 
vedere che si facesse, intimorita, spaven- 
tata, iu 

Ma stava da un lato e non si immi- 
sehiò com 1' fascisti. 

Un giovanotto biondo, comandante di 
una compagnia, rivolse alcune parole al 
popolo, invitandòlo ad unirsi al corteo 
perchè «essi erano italiani ed anche gli. 
abitanti di Passariano erano italiani». 

Nessuno della popolazione si mosse, 
L'invito fu rivolto ancora, con insi- 

stenza, La gente si ritrasse maggiormen- 
mentre soltanto tre, sì accodaro- 

‘Marche, 

E ritornarono a Udine. 
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popolari dal Prefetto 
e dal Questore 

Uscito dal Fascio di Combattimento, il 

Cordovado Giuseppe finalmente libero si 
recò all’Unione del Lavoro per narrare 
com'erano avvenuti i fatti, 

A quell’ora mattutina, erano forse le 
6.30, eli ‘uffici érano chiusi e, solo più 

tardi, i dirigenti dei « biamehi » furono 

a conoscenza del fatto, 

In base alle leggi vigenti nel Regno, 

l’atto compiuto dai fascisti costituisce 
una violazione di domicilio, un sequestro 
di persona, sparo in luogo pubblico, por- 

to d’arme ece. Ed appunto per evitare 
dolorosi inconvenienti; che potrebbero 

«succedere, (e che sarebbero giustificati 
da provocazioni CHE I «BIANCHI » 
NON POSSONO SOPPORTARE), l’on. 
Luciano Fantoni, e Masotti D. Ugo con- 

sigliere provinciale portarono la prote 
sta vibrata, forte, la protesta di tutto un 
popolo di cristiani del Friuli che contro 

» la rinascente barbarie vuole essere dife- 

sa, al gabinetto del rappresentante del 
Governo in Udine ed al R. Questore. Ve- 
Aremo che sì saprà e che si vorrà fare ! 

Attendiamo. 

Nel pomeriggio di ieri fu due volte 

dal Questore anche il nostro Direttore, 

Ne uscì insoddisfatto. 

Il solenne Coimizio di a 
Passariano aveva vissuto una giornata 

d'ansia e di sbalordimento. La popoòla- 
zione non poteva rendersi ragione di 

quanto era successo, Pareva ad essa un 

sogno, una cosa incredibile quello che 
pure avevano veduto e avevano dovuto 
subire, Aveva quella popolazione trop- 
pa fiducia nella civiltà moderna per no- 
ter ammettere atti e violenze che quella 
elviltà fanno retrocedere nél, buio dei 
secoli passati. Camions che arrivano, 
squadre in formazione militare, ordini 
perentori, minacce, perquisizioni a do- 
micilio, tutto questo era passato ‘comè 
una cinematografia d’altri tempî, negli 
occhi del popolo di Passariano. Ma quel- 

o che più lo opprimeva era il sequestro 
e il ratto del Cordovado. 

Nella sua casa la moglie ancora infer- 
ma, i bimbi suoi innocenti’ piangevene 
inconsolabilmente. < 

Il popolo fremente giudicava aspettan 
do e preparandosi, In questo stato d’ani- 
mo si trovava il paese quando ‘alle 15 di 
ieri giunse l’antomobile che portava il 

Cordovado accompagnato da D. Ma- 
sotti e da Faleschini dell’Unione del La- 
voro. In un baleno la notizia si sparse 

«a l’è tornàt 

L’automobile fu circondato dalla fol- 

la che protendeva le "DIRSI a saluto e 
gridava evviva, 

«H-.cortile del ia ide. la sua casa 
fu ripiena di gente festante. 

Molte persone piangevano commosse, 
«altre commentavano con espressioni sì 

gravi che i nostri amici dell’Unione del 

Lavoro dovevano attenuare: per calmare 
«gli animi, Si volle che Masotti e Fale-. 

schini parlassero. Pioveva, ma la folla 
si riversò sulla piazza e attese, Un carro 
fu spinto all’aperto e sopra vi salirono il 
Cordovado, 

Parlò D. Masotti e Faleschini stio- 
niàtizzando quanto era successo, ineuo- 
rando la folla alla calma, € incitandola a 

rispondere alle provocazioni altrui con 
una sempre maggiore compattezza nelle 
fila dell’organizzazione bianca . 

I dne oratori furono entusiasticamen-. 

te salutati da 1° intero 23 di Passa- 
riano. A 

Fu Spedito al Prefetto il seguente te 
legramma : 

Popolazione Passariano ‘ raccolta ple- 
biscitario comizio protesta contro violen- 
ze, perquisizioni domicilio, sequestro 

Masotti, Faleschimi e Cres: 
satti, aceolti da vivissimi ‘applausi. 

persona opera fascisti, reclama 
elementari principi libertà. 

Do olio ir ati ica 
a Precenicco 

  

Un ‘morto ed un ferito 
Il primo maggio a Precenicco doveva 

avere un triste epilogo. Non sappiamo, 
al momento di andare in macchina, a chi 
del doloroso incidente dobbiamo aseri. 

vere la colpa e perciò non arrischiame 
giudizî. Così stanno e si svolsero i fatti. 

Il candidato bloccardo Linussa Huge- 
nio era in giro di propaganda elettorale. 
Accompagnato da aleumi fascisti, eostui 

da Palazzolo passò a: Precenicco per te- 
nere un altro comizio, In quel paese vi 
son pochi socialisti e la maggioranza è 
popolare, Due o tre iscritti al Fascio. 
Come arrivò la squadra fascista con 

elementi liberali 'del luogo, tra elementi 
accesi del partito o delle leghe socialiste 
ed i sopraggiunti si accese una mischia 
feroce 

Rimake ucciso colpito da Scheggie il 
bambino Giudici Alberto di 13 anni e 

. ferito l’assessore anziano Pietro Piticco. 

Nonostante questo, il comizio si tenne 
ugualmente e parlò lavi. Linussa: che 
invitò alla calma, 
Si dice che al momento detl'ententa 

dei fascisti in paese, una bandiera ros- 
sa sia stata inalberata in fondo dietro ad. 
nn muricciolo. Si dice che gli aggresso- 
ri siano stati i socialisti. Si dice che si 
«trovano sul luogo il tenente dei cara- 

binieri e commissari della Pubblica Sicu 
rezza per una pronta inchiesta e la pn- 

nizione degli assassini ». 

LE CAUSE DEL CONFFLITTO ! 

Un nostro redattore ha raccolto alla 
Camera del Lavoro aleune notizie circa 
l precedenti che determinarono (molto 
probabilmente) gli incidenti, In Prege- 
‘nicco esiste una Cooperativa. rossa: a 
Ronchis una di combattenti. C° era una 
lotta per assumere un lavoro; prevalse. 
ro i primi, Da quì le conseguenze. 

bo: 
Rimandiamo a domani la cronaca suc- 

cinta dei numerosi comizi popolari tenn- 
ti domenica in varie parti della Provin- 
cia. i a i 
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©. blocco sul divorzio, sull’esame di stato #' 

difesa 

| rivoluzionarie al confronto con quelle dî 

a base di rivoltellate e di bombe 

| Sari che in buona o in mala fede ci ere-. 
| devano "degna arrivisti ambizioni, 

fieno ». 

Le insergioni si ricevono presso 
la Unione Pubblicità Italiana. 
Via Manin 8, Udine. 

INSERZIONI | 
5 rozzi per pillimetre a rta TI 

casionale, finanziaria : pagina di 

testo L. 0,75; Cronaca L. 1.50; 
Pubblicità in abbonamento: pa- 

gina di testo L, 0.50; Crenaca 
L. 1.—; Mortuarì L. 0.75. 

    

Un interrogatorio 
Il programma dell’aminterrotto» sban 

dieramento, che già conosciamo, non il 
lumina i punti di vista del blocco suz 

vari problemi attuali. Ci permettiamo di 
formulare alcune domande: 

Che pensano i singoli condidati del 

Che pensano del controllo operaio sulle 
industrie ? Che pensano della riforma) 

agraria ? Che pensano del decentramen- BI 
to ? Che pensano della libera organizza- 

zione operaia ? Che pensano sull’esazio-< 
ne delle imposte nelle terre invase ? 

e continueremo. 

Il Alocco balle a patti | 
Egregio direttore, 

Mi è capitata ieri una circolare deb 
Blocco che si è trasformato in un Esat- 
tore di nuovo genere. Mi impone una. 
taglia elettorale di lire 100. Dal fatto: 
che la cifra è manoscritta, arguisco che 
le singole ditte siano state tassate con (fil 

"secondo i fé una specie di proporzianle, i 
criteri di valutazione dei dirigenti del 

blocco. | «É 
Ma sa che è curiosa, signor direttore # | 

Chi ha detto loro che io voterò pel bloe- 
co ? Chi li ha assicurati che io andrò al 
le urne il 15 corr. ? potrebbe darsi, per 
èsempio, che a me, liberale Gello siampe 
di.vent’anni fa, non mi garbi nessuna 
delle liste in liza ? (Neanche quella po- 
polare.? N, d. R.).- EL 
Francamente io non sono un: pesceta- 

ne e non ho alcun «interesse di classe» 

che mi stia a cuore da versare una taglia 
di cento lire per i signori del blocco. 

Eppoi i candidati del blocco — mi pa- Wii 
re — non sono tanto poveri da andar #. 
seroccare e spillare quattrini per la 

loro elezione, 
Vent’anni fa. io appartenevo ai così- 

detti reazionari, Oggi le mie ideee sona. 

loro, E dovrei dar loro il voto ed. il de- 
naro per i begli occhi, per esempio, dell 
candidato Linussa ? . ni 

Grazie dell’ospitalità “i 

vetesso 

Il tifiro della condidatara Lisott 
Udine, 2 maggio 1921. 

Non sfasciamento dei rimasti ma pure 
idealità dei diritti di coloro che per um 
anno intero soffrirono il martirio nemi- 
co con ogni sorta di privazioni, sacrifiei, 
“deportazioni ei vaio alla discesa im 
lotta. i 

In questo momento solenne ci credia- 
mo maggiormente vincolati ai doveri 
verso la Patria e mai sarà fiaccato il no-. 
stro senso di italianità . 

Coll’animo tranquillo di aver compiu- 
to il mio dovere in ogni ora e momenta. 
ho ritirato la‘ mia candidatura in omag- 
gio alle mie ideglità; d 
Valga la presente ad amiei ed avver- | 

Lisotti Oreste senior. 

Togliamo dal a Gazzettino » del La 
maggio: 

«Il giornale dei fascisti veneti: nek 
suo ultimo numero straordinario è tut—. 
to un inno Gi guerra ! 
I fascisti vogliono subito muovere al 

la conquista della Dalmazia, E paria 
chiaro, senza eufemismi. 1 

Ora noi domandiamo ai liberali ii, 
cosa RIO dì questi impeti di guer- 

ra, 
Il popolo non deve essere ingannato. 

Non basta gridare: viva la Patria ! Bis 
sogna precisare le proprie idee, 

Noi gridiamo alto, che la Dalmazia è 
sacra a Venezia, all’Italia, ma non se 
ne difende, ora, ] ‘italianità con le baio- | 
nette. Non gùerre, ma pace, non armi, 

per il popolo, ma lavoro sereno e pro 
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merose strade costruite ed in corso di co- tuzione —.6, Ratifica deliberazione 15 £ pettando che rifioriscano da quello 

   
    

   

  

   n '—"r———="="——"=== no » Tristano si possa chiamare sanguinario 
SE Î 

Conosce il cronista i precedenti dei pro- struzione. Tiene per queste opere prin- ‘aprile 1921 n. 201 relativa approvazione le loro yite, le speranze immortall ‘ ricole      
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(i     La Lista Popolare 

  

Tovini on. Livio   Batta                     
  

  

    

  
  

    

  

  

      

    

    

    

      

     

  

    
    
   

  

       

  

    

    

       

     

     

       
     

  

     

      

  

    

  

       

      

  

     

        

        

  

   
   

     
    

  

  

  

    
  

      

tagonisti ? Non ricorda forse più che il 

-Martinis Tristano fu un valoroso com- 

battente, ferito, mutilato e pensionato ; 

un mutilato che sa dimostrare e prova- 

re quando e come rimase ferito, e su qua- 

le fronte e in quale combattimento; e 

qui in paese quanti sono quelli che pos- 

Non si sa quindi ben definire se per 

ignoranza, Sè per la pretesa di essere un 

cipalmente perchè per esse vede risolto 

il problema della disoccupazione. Dice 

che non ultimo dovrebbe essere ad ade- 

rire questo comune il.cui territorio è toc. 

cato dal Tagliamento in due importanti 

punti che. possono. essere facilmente 

cfruttati, Il cons. Collino propone che 

verine approvata ad unanimità. 
Maestra 

  

regolamento applicazione tassa posteg- 

gio sul bestiame — 7. Ratifica delib 

zione di irgenza della Giunta munieipa- 

le ind ata 15 aprile n, 189 relativa ai- 

l’incarico dato al sig. Sindaco di presen- 

tale la denuncia dei danni di guerra 

del Comune —.8, Ratifica deliberazione 

Capri 

Elda 

LUSEVERA 

  

     
   

     
    

   

consolarono sul letto di morte. 
Al celebrante seguono 1'ISP? 

dotti e l’ispettore Lazzarini ® 
hanno elevate parole per ricor 

vità di figli di cittadini, di SI) 
fensori della patria dei frate 

satti, 

{tore 
pu 

ro do 

Igino. Commoventi le nobili 68 di 

  

   

  

   

      

    

   

   
       

   

  

     

  

ne Ue] prin 

li, Gicordia 
festa, 

î A Appar 

ì ù , SOVver: 

' Don tar 
pi 

MAS di 
sl del Ufor 

® ® 
, sd 7 ; « . u Vagm ° i » n 

Fantoni Of. Lu ciano SONO BVEre giustom otivo di lagnarsi del- ] ‘oggetto sia dalla G. M. ripreso 11 SE di Giunta n, 87 presa di urvenza nella Brevi parole dice il maestro È gg eta 

I la sua condotta ? me e poi ripresentato al consiglio per seduta del 25 febbraio 1921 relativa alla tioni cui segue Vavv. Marin di Pi e: 

una definitiva discussione, proposta che riaffittanza dei prati comunali. '  bergo collega e superiore del de, Ur è bor 
NSa e iù 

se tà è . all 
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Biavaschi avv. prof. G non s0 €hè di superuomo, o per setta Letta la proposta pure di don: Par A erge l°fte dal suo attendente, Bevieliala 

; E rietà si indusse sl cronista a voler pre- «per la. coneessione. dell’insegnamento re-. A PROPOSITO DI « À BAGLIE vanni da Flaibano le quali dimo8” fia x tor 

Coccolo Giovanni Maria - Maestro | lito che sonta at suo assi contro Rel sc nelle seuole per quegii alunni i svi ELETTORALI», — Riceviamo : |, quanto afieito ll buon 1518 Sellia p 
I un uomo che conta al suo attivo ottimi genitori lo hanno dbmandato e lo doman Il giornale «Il Friuli» di giovedì, 23 eondato dai suoi subalterni. Al zia O P 

C tti e d t t G e d i | precedenti, per il semplice fatto che sì dano, il Sindaco mette ai voti un’ordi- scorso, porta una eorrmspondenza da Lu- Jesi e commoventi parole dep oeTale 

-OSSEettini OTT. UGO è difeso perchè aggredito nella propria nanza del giorno contrario. Domanda la severa col titolo «avvisaglie elettorali». Sindaco A. Zancani. Chiuse 195 o st 

° i camera, da un avversario che volle pe- parola don Maestra per dimostrare come in cui qualifica il sig. Enrico Matigbel- pon Monai mandando a nom! dò de ioni 

gi À : 2 ; a 'LTRI Ì » ; ) a i vi SR ate È È 9 î 

Selmi prof. Matteo l'  netravi a viva forza. questa in modo speciale non aveva al. lo ex... capitano delle retrovie, POS, miglia wi riconoscente salti@ Pi, ua 

‘ i 9 ° î Veg La » Litsck © “i al dre % ; JOvPPL «£ a Òà la Ed 4 | $ 

"a i DS ta | E° dovere di ogni galantuomo lascia- cun carattere di opposizione ma di piena che ha fatto la guerra nel SE delle diano (parte 15: Ghalciall mod bg, e 

Tessitori Tiziano - Organizzatore | rete giustizia 1 suo sorso libero per. collaborazione, e aiferedti DI toto. no potuto m lo mette tra quelli che han- mesta, solenne cerimonia. ( (@'igpt 
ii chè il verdetto sia giusto, imparziale. chiamo con il quale l’on, Sindaco inten- ho potuto mandare nelle trincee i figli a a hat arsi 

mc rr r—Fr_—=-===* nen =_= S DA NIEL E deva correggere alla militare i lamentati del popolo e risparmiare sé stessi.- ————TUn atto di squisita gentile o) IU, 

rasa 
È 3 | vandalismi di fanciulli, mentre loda il Peramore della verità, dichiaro che il merita segnalato, è qu lo del MAE dida * 3001 

Resoconto seduta comunale buon intendimento, critica il mezzo ed sig! Matighello quale ufficiale subalter- potti cav. Cesare. dell’Artigle agg iti La vana 

bi 

i a 7 o è 5 pi Si 3 7 n È DORE p S Ario Vs ca DC o 1, Se ing AZIFURLA. UL e VOSAULE AC È YU da v . 

3 i e 
I seggi consigliari sono tutti occupati addita il migliore, l’unico con la forma- no della compagma alpina da me c0- nale, € omandante il Presidi MMM Faso 

all’infuori di quello di Beinat, socialista zione morale del. bambino per mezzo mandata, è stato in trincea, In prima li- po, il quale fece rendere onori I TRE 

pe A 
"mn È, di p Ò 3 » è » - EA i og DS Da . . tr A DY x 109 3, 99 i 3 ci all p fi e = a} 19) 5 a 3: 2 L ; s | ATOLEL È 7 QU ,@ rr i 

AH Ri ;a se :h 9) Di STR dpf dimissionario, sua; dell’insegnamento religioso _. impartito ne a dal? 3 maggio a l fine de 191 5, COM Je salme dei due eroi nel te? larlina di 

ci WiR ALE VI Cene la ISta UCI Discussi in seduta segreta alcuni dg- anche nelle scuole e chiuse dicendo: & portandosi sempre onorevoimente èd a5° tesa alla stazione di Codroip®4 "a Say: . 

todo. i i z è Ù { pa metti si da libero accesso al pubblico che tutto inutile che i genitori e maestri di- solvendo con abnegazione e coraggio va- x x * se Sta, kx alc 

i bloceo e quell a del i ISCISÌ i Sul affolla numeroso nella sala. Data lettu- cano al bambino «uon rovinare la roba Yi incarichi difficili SA ARÙ La manifestazione di iert © p Ut, E o; SO 

1 * 4. ov ‘a LE TRON verbale della seduta precedente, altrui altrimenti c’è il ‘castigo» quando Dopo lasciato la mia compagnia in. alla quale partecipò tutto i PE Ji Tieolori i 

ì E 1 x C 
: : : ? ) i aa a0hia n aNITArPO +PINOPEL nntras na malattie Bigi a Boe (2 SBOF 0 i 

E SUO Con irasse eno Cc e 1 fas 10 il sindaco si affretta a sottoporlo all’ap. non. sa che oltre l’oechio del genitore, trincea contrasse una malattia sta una intera plaga, serva # Jo vi ve Clo} 

dae È Lera n ° T provazione. Domanda la parola don Mae- del maestro c’è L'occhio di Dio che tutto che lo rese degente negli ospedali per mutato dolore ai superstità | g, l band 

E ® po % : ® LN ; - x 6 È i PRA RAT} ho Yin TOr ihile ef cti- gli O: esi P i n È z 4 È | im: x 

$ dei 1 Li OTI } E T A Ì SU Ol ? i »° (a Stra per domandare che sia posto prima vede e tiene pi eparato un terribile casti SC nove mesi. merita famiglia Comessattbi Primi ma 

" 5 " x n om J po È come il solito in discussione. Riavuta la ‘g0. i Con la dovuta osservanza mente al padre dei defunti. jaPrimo > 

di È 
po” 

x ; RATA: vAraZiono 5» ; Arie TT ira IN Ceno ci L Vr È 

è 1 db ii d t i ® F: a Ri GL i o parola lamenta la inesattezza del verba- Senz altro sì pose alla VALAgione n per Giuseppe Urbanis, magg. in cong. Per la cronaca notiamo chi, n dell, 

i 1 ca LR € È A 0 ( ei asce. | ICOI € ate le per quanto riguarda la diseussione cil appello nominale dietro. proposta Colli DIGNAN O si giunsero i telegrammi diffi dti de) 

. ei I i i n © ca la irregolare distribuzione dello zue- no. Solo i tre popolari risposero no al ee . dio) catia dla, faiglay gra i quali Lr "Ieolong + 

Manzano: rieordate Latisana. Ri- cio Bicorose bersi che To e Re Quatito fratel tra uni de morti I QUOITa iasotti impossibilitato di EA vit 
” evi i i ui 7 Pai co non da diritto di inserire a verbale to religioso nelle scuole. ra i inni Î La cnaa dirabi desi esi AE "lonfo dl 

cordate FI cord ale Pa SS a ria D O f un intiero discorso, ma bensì i punti Mi OR SAN O AL T i sì TUDISCONO i dh UDICO seu6 cold monia. "a dis lanza 

_ i legge che sia inserita la rsposta del Sin. di ; È MOMENTO: é ta “TL > lare, solenne, pietosa cerimonia: l’inu- rotte sventure almeno hail a J tia Sor 

dt 
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i hauno.,.. adeirto allo sciopero dei colle. SUPTA SEO. RISSA Termini, ebbe luogo l’annunciata riunio- SARO eretto, a. enra della supepstite bra del campanile natio, P MATSELI 

SE $ Vv è > 0. fronte cosa che non puo fare don YOIDHE<, Ve 5 a Asa 440°. famiglia che ancora non Sa risollevarsi stre condoceli e OsarAR 

x chi della Venezia Giuli norata iron ì nei IRE dite 3 gua c fa D 1 nostre condoglianze. on 
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e i RARA A fee ion Maestra ». i : aa i e ata ii ca O dolore: Giuseppe, già combpat- na0 a Moggi 

i ci giun la T m te ic ) Foa; Frase che don Maestra, per la. cono- Morsano, Saletto, e Bando, per delibera- tente e ferito di guerra, ed. Anna morti TRICESIM layy | 

Ieri ci giungeva da Tolmezzo un tele- videro però del tutto delusi i preparati- ai  qiedaco gi dichia. Te Sull'erezione di un monumento "ARCI: SULA ANA 2 racco valorosi DOPO IL MAGNIFICO 00 f Magn 

gramma annunciante che il Sottopre- vi scherzosi che avevano preparato per S°©n28 uo ligadblzlge iaghon, SL: duti in famiglia, Igino e Giacomo valorosi GIOVANILE Al telegr? o 

* q° ; - nd e , ) . % : bri RR ateo £ "E Ca Ap. TR ine i ° 
207 È “ehe £ O \ ferite rPi- di S 0 le 3 —T ALT ST ; 
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cosa, temendo egli un trasferimento pu i ente le ratiiene alle Gelperazie” = azione: « Questa. so “ hene spesa da una squadra di giovani alle dipenden 1. ; ASTE RR A] fam 
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| nitivo 
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. ciato di « Mascherata” LT LA TI 

   1.0 MAGGIO. — La giornata da noi è 
‘vdere ed interessarsi perchè sia in breve “ 7 l La ea 

i 51 In tal modo il paese di Morsanesi ad- Il corteo giunge al Cimitero. Qui vi, 
che, il Convegno non ha:    sii 

AMA RO ristabilito il régolare funzionamento del- 3. uns II Gel 

NOVITA’ DEL GIORNO. — Si dice l'acquedotto. Alla mozione Maestra, per i dSseRE O SEE SRO SETS 

che l’Illustrissimo signor «Sindaco di la nomina di tre commissioni di inchie. °° ta di un ricordo al PrOPri msSce. 

   

     

     

    

  

     

  

     
       

   

   
     

   

    
   

   
       

     
   

  

   

  

   

  

   

     
   

          

    

     

presso il tumulo di famiglia sorge un ge”. 
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grandioso catafalco a quatto grediui. he vedere con l'attua "ph 
tica e le prossime elezio!? det o 4rascorsa tranquilla, con generale soddi 

sfazione. Tutte le precauzioni, sempre 

   

   
    

    
   

  

   

    

   

     

  

      
      

  

   

  

    

  

    

    

       
   

  

  
   

  

   
   

   

    

  

   

    
   

    

    

    

    

  

         

odevolissime, prese, dall’Autorità, sì re. da Ò gian ; Sg RI i SE ire pei 

gl Von dici risorto elle È fia Sondayi la. Cresima. Se è ve- sta allo scopo di appurarne le irregola- PALUZZA = x MOR ina formi stendardi e le b99% qll ‘Togg 

due giornate bolsceviche del 1920 (1.0. Penn hac Sua Eccellenza il E A gi BENEFICENZA — A mezzo della chiudenti le spoglie di Giuseppe ed An- che ci hanno guidati Pe hdi N Da 

© 2 maggio) le aveva rese legittime. Nostro Arcivescovo è a Roma da dualche chero il pr i ifersos che li GM. studentessa Cino Caterina lo fa na. Sull’altarino dell’artistico sepolero a dar Se DIONO BPrO, pe) v di a 

| CRONACA SPORTIVA, — Ad onta. giorno. E allora ?. non riconoscendo irregolarità tali da es- della 3.a CORIplEmentare. SEE: Da I celebra il Santo Saerificio di suffragio ari Re i CU eten 

i della ‘pioggia persistente, domenica si i | sere prese in seria considerazione, <ha DS RARO DE ga d6 Wobmi Don Paolitti. Durante l’eccezionale e s0- Pisa ; va ST . 2 3 conti”, Va Meg 

‘svolsero sul nostro campo l'attesa gara SAVORGNAN del Torre qeciso di respingerla. Collino dichiara RA Sa itato di Pa me cerimonia un popolo intero deve Li. Ta di Csa Fo dia tu Etta 

fra la squadra del Sporting Club di Go-. DOPO LA TRAGEDIA DEL 24 U, $, di respongerla per il fatto che già a tut- o 3 - ua n dava rizione. far violenza a sè stesso per trattenere la- ae wo a n LIA ind dot, ; 

| tizia e V’«A. Brugger» del « Pro Pal- APRILE — Abbiamo prudentemente at- ti è noto di che si tratti e che anche alla = Ana tatto ed il gentile fi] STU GLEOMnOZiONo 19a son'laerime che firtiinato segreto di SAREI o pi iI 

ina». IL giuoco è stato faticoso per la teso il ritorno alla calma negli animi irregolarità è già posto rimedio. cordo che n per la cara estinta. PST i-sentimenti che le fanno scattimirt, ti cane sentimenti imam sol Bebo E 

inelemenza del tempo e per la pesantez- eccitati ed impressionati per il brutto Don Maestra risponde a Collino che se dai BRR OT, valgono come una fervida prece. ta all'Italia Rogi o7 atte tn sed 

za del terreno. Ì nostri rosso-bleu, con fattaceio del 24 aprile prima di dire la la questione era chiara non era sufficien- CODROIPO. Terminata la cermmonta hanno prinei- cavvivandosi s cnge timone 

la loro azione coordinata dimostrarono nostra parola da imparziali. Noi non sia- temente dichiarata come è ora, Dichiara © GONVOG AZIONE DEL CONSIGLIO pio i discorsi. Primo a prendere la pa ie RIE ma a di 

|. fin dall'inizio la loro superiorità ed sb- mo nè il Tribunale, nè la Assise, e non è che non l’avrebbe neppure presentata al cOMUNALE IN SESSIONE STRAOR- rola è il sacerdote uffierante. Leo sultod!ia Î ne To. 

È de ragione degli avversari con.ò5 punti quindi compito nostro pronunciare sen- Consiglio in forma di mozione ‘se non DIN ARIA — inve dì 5 corr, alle ore 9 I DISCORSI dente ci ha to un onore È vole o 

© nuova brillante, clamorosa vittoria e noi però richiamare a dovere lo Lui (0) pose alla discussione di pa aa gue RIENZO POE deliberare SUFSeGnan- RURA A, sa n° le $ gta ; ve a o a Dislda «i con 1) 

siamo lieti di fare le nostre congratula- che sulle colonne dei giornali ittadini za, Maestra perchè non messa ara te rdiue, OS RrorSne, a AR dra da Di 3) SO don, si ciato DES Da mo put d "ato 3 

‘ zi0onì, i a a Iagnia CR fatto =» ° pas ba n del giorno EER 3 CI mne Sulla domanda del sig. Lazzarini San- De reverente e goImmmosso alle Spano. fatto sul disciplinato Je Serva}, 

, Giovedì, giorno dell’Ascensione, si ini- facendo apparire il Martinis. dat “bale dove Lal soia da Ca ca ‘te per ottenere un. contributo dal Comu-. Sì rivolge pela padre ricordando CESSA e dimostraré So 

Tivoà ie anoziante barzbo. di Walgi gi N 0 - + "2 "SR o erp eo E, ine per l'impianto di una cabina telefo- egli abbia voluto onorare nel modo mi- noscenza,, gli possiamo, “pè PR So, 

- 6: che si difende, p erchè assalito nella pro- S107t! perchè «sappiano i posteri chi cer. rica nel suo bar alla stazione ferrovia» gliore, con un monumento ispirato dalla gratis l’occorrente afine, 199 Bi 

GONCESSIONE D’INDENNITA? Pria camera matrimoniale, da «sangui- ca ll bene del POpOSDI: e 10 i lettura). _ 9 Deliberazioni in fede i suoi amati figliuoli morti lontano più vivacità illustrare dot e n° 

TA GARO-VIVERI. — Nella seduta consi- PAPI. è Sì capisce...... «è un leghista Si passa poi alla seconda mozione Mac- n dia domanda del Comitato prov. dal paese matio. Sono ‘tornati. in patria diosa manifestazione £ Ei po la d * 

| gliare del nostro Comune in data 29 cor- a; stra per l’adesione all'Ente autonomo mr cai da diretta. ad otte. accompagnati; non come tanti eroi, al nità che i baldi figli 49° ;g000 Via te 

rente venne deliberata la: ‘concessione Siamo in tempo di elezioni... e il mo- delle forze idrauliche. Il Sindaco espone 3 I o 1], Comune per la fonecanto.degli.inni della vittoria, ma da un lavoratori austeri de Ja Prigll Unii Li 

della 2.a indennità caro-viveri agli im- mento sembra autorizzi certa gente a come la G. M. appena ricevuta la relati. MERA aero Ì o: ro orfani difiume di lacrime, sempre da-erandi eroi, to prima, hanno dé 0° "Po 

piegati e salariati comunali. Tale conces. speculare sulla rovina di due disgraziate va circolare dalla Dep. Prov. prese in azione di piazze arery He RO o nenti Chi o AO RO ao 1.6 RO 

| ‘sione avrà effetto retroattivo e cioè dal ‘famiglie. ti esame la cosa e decise di non adento per TA nel Istituto di Buk Re, ue RIESCO e Giai 

Io Giugno 1920. Sri dè ancora più deplorevole. quanto non aggravare il Comune di i ta vidale e 8, Deliberazioni in RSI De a = a Grato 

À Per imparzialità di cronaca dobbiamo pubblico il «Gazzettino» del 26 aprile non indifferente. richiesta della Deputazione DIor: oo 
" Pre, 

| segnalare il nostro Comune, che a diffe- n. s., dove il cronista con una serqua | Don Maestra dimostra come le spese e E a e 
NÉ 

renza di tanti altri, aveva già concesso ° bugie e. calunnie settazie Gelta Gaba agi aorio mai molte n troppe E sad AE Lie vo, > pago: 
ÎNÉ 

un'indennità, sia pure in misura ridot- re di infamia e il Martinis Tristano e le sono sag Jompite Sal di AR TUREIIAAEASNIO do nzone 
Sf) 

ds istituzioni ‘cattoliche ! ARS STRE Le ialipicagne IL lavori. Pubblica — 4. Dimissioni del sig. Ghi- 
bf 

La. Ci , EI utili e redditivi, quali sono lo sfrutta- rardini rag. Girolamo da. LS 
SÉ.II 

i 1 vuol un ‘bel coraggio pretendere mento dei nostri corsi d’a I E De Girolamo da membro della 
= dPrr 

DIS...SERVIZIO FERROVIARIO cambiar le carte in mano senza che nes- Ji si potrebbe 2 . Molo a) qua- Commissione Elettorale e deliberazioni 
nd 

PER 8. GIORGIO DI N. — Non sì po- suno osì gridargli m faccia: ciò non è gia per lo sviluppo delle nostre grandi e 55 CO. aa Prezzi senza concorrenzi O) 

       

die SA il tronco che dà a onesto, Giudicherà l’autorità competen- piccole ihdustrie le quali a loro volta 
#0 } tri 1) . > Dee l ‘ i ea gd ut é ] can { ) di 

teo DI OGaro poichè i ferrovie- te se per il fatto specifico il Martinis possono giustificare e sviluppare le nu- dei conti e deliberazioni per la sua sosti- 
la Commissione elettorale e da Revisore 

Deposito S. LESKOVIC. 
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se] È | 0 Maggio tricolore 
pria be ie Colore ha pavesate le vie di Udi- 
te. A ha Primo maggio 1921. 
spettri lè jim, vi fu un periodo nel qua. 
CÀ sr di Sta del lavoro, privilegio sociali. 
rico sia Ù Parve affermazione rivoluziona- 

di est dî ma Vertitrice, Lia democrazia cristia 

tell Tu perdo a volere solennizzata, Tai    
"too BjfMla di vristo, della. Civiltà cristiana, 

o gpl n do Sociale. di Cristo, la festa 
si 

‘el SA los i borghesia. liberale guardava alle 

i dì 8 3: bianche bandiere con ostili- 
N diffidenza, vedeva il primo 

i lia o some una sfida, come una minac- 
no Îaginsto Vecchio ordinamento economico di 
i, AVI dia li privilegio. ‘La vecchia borghe- 

prole le cieca alle esigenze del nuovo 
fa me, do Storico, cristalizzato im vecchie 
ome 1 sociali sorpassate. 

le, la guerra: 1 maggio di ribellio- 

Lap ghac ‘l8ggio 1919, 1 maggio 1920 - Lia 
dy i Pavida, vedeva icon terrore 
tini ì là rivoluzione, E si nasconde. 

deo Cortigianamente. si proster 
mne i faceva. sfoggio di 

te, infiltrava tra le schiore 

3 i TO dui Ta} JK Ires: pt: Qu È 

femore 

s 

o minaccia rivoluzionaria 

n 1 maggio 1921 giunge sotto 
a minaccia di ‘PÒ razione fasci- 

ù “Ponete j tricolori ! dieono i fasci- 

tie ol de borghesia fa sfoggio di tutti i 
'eeK on ‘usciranno le bandiere ne- 
LR pandiere rosse, dicono i fascisti. 

limi x ere che garrivano negli altri 
«Primo ÈEgio, stanno riposte. 

} Mio dell Maggio tricolore. E? forse le- 

- dini; a ? H’ forse trionfo dei 
d vito lore ; voro ? Niente di tutto ciò : Il 

i law a dal fascismo non salu- 
\Onfo de; a della patria, non saluta il 

d pera taz Sl diritti del lavoro, saluta la 
ag ella reazione ché comprima 
pe lavoratori. Gli eroi della 

tà, che, nel maggio 1920, di 
corteo delle bandiere rosse e 

a tono | - 4 maggio, non un tricolo- 

‘abi Sto io: a Ora dei tricolori fan- 
È enire è imbelle, risibile sfida 

‘d dei lavofatori che travolee. 
eRtativo reazionario. 

ù 

gira grave decisione 
di Nizionari dol Genio Cile 
titre che j funzionari dell’uf- 

de » tvile di Udine, in conse- 

D.; Nneato pagamento delle 
0. essi spettanti per visite. 

O pr i residenza da molti mesi, 

Si da à determinazione di aste- 

i Conse È Visite, 

aZA di tale provy edimento s 
toe di tutti i lavori vai 

Tazio Îieio tecnico ed il manca. 
mia mentali to delle Commissioni 

azione. Ù ber l’accertamento e li- 
i danni di guerra. 

Une 
Vome tn, bri Miderndorfer 
eta]; ‘ca na] 

di ì del Ng. 

sappi bc 

  

Rate igglo, seguirono i fu 
Îranceseo Miderndorfer, 

NUmerogi gli amici che se. i 
"als ee accompagnanti la sal- 
ia n 3 dimora, 

lst 8. Modes Ellissime le corone. 
1319, ante «Fi ‘tdorfer aprì nel 1872 il 

o» COPI ER ceduto poi, nel 
dato È ° x Sìg. Wernitznig, Chi'sa 
U; alla città, 1 magnifico. ambiente ha 
Men © TParsy eve mandare un saluto 
dite Per l'in ‘0 come ad uno tra' i bene- 

“remento della nostra U- 

nt Lu ia una rita 
Al Risorgimento > 

Up 

€ «na 

4 ati ct 
oo ment ds $ 

"Re fuori 

tto 

» entrarono verso le 
era nell’osteria « Al 

condotta da Giuseppe 
! Porta Cividale. Dopo a- 

io È un po’ con . tutti 

È O assieme con tale Na- 

Me 0. I da 2h, - Gottardo e tale Gui- 
ci Mo fu investito dagli 

io o Sulla <SU per difendersi menò 
l'altr di bi leva. K ta di uno con una bot- 

Te, 50, ‘Vibrava colpito cadde, mentre 

Volto On contento, pugnalata all’ addo- 

8g d a to, lo colpì ancora al 
e ci ; poi si diede alla fu- 

0 dalla pr °WMpagno ‘che s’era ri- 
e - 

A Seon 
I da 

Vla 

tu u 
Og 

a. Qi “Pedale civile con prognosi 
dcietà sconosciuti sono latitanti. 

ex carabinieri i 
Gi a mvitati ad interveni- 

COPTENt a è avrà luogo alle ore 
este N nella sede sociale in 

°-° Per deliberare su di 
ne del giorno. 

TA ww 

NETTO > 
  Gia 

Chan 

  

    

  

one cosine 

P lemig Uedaglia 9 PENAZZ: - dine 
1 d'Oro Esposiz. ‘Milano 1920 Ricco 

aSsorriment. I 
O 

Lam Su Da Lamdade, 
Strivo o i utto materiale sione, ber alta 6 bassa iten- 

Otori 
> Stomto 8: 
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pDaciale ni R 
È è. vendi. 

tori di eletr icisti. 
n Impianti sit 

       
     
     

      

    

  “Di d'ogni SRNAXa 
“ Chosito cin 

) ed 
ghia Upi rp A NIA 

sa olii minerali 

Rive Ca 
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Nadalutti fu rico- 

Diamo oggi -—— come promesso — un 
sunto della conferenza magnifica del 

prot, Giuseppe Hllero, 
L’oratore esordisce evocando gli inizi 

del domenicanesimo e del francescane- 
simo in Udine, dopo la metà del secolo 

XIII. e la figura del Beato Odorico Mat- 
tiussi che ha nel suo-itinerario una pa- 
gina la quale ricorda la protasi della com 
media di Dante. Ciò — l'oratore dice — 
per fare il preludio alla meditazione. 

Entrando nel tema, deserive il carat- 
tere di assoluta meorporeità che ha il ci- 

Glo del sole dove i beati appaiono come 
pure luci e osserva come Dante colloca 
in quel cielo i mosati nella sapienza divi. 
na. In questo «cielo dei sapienti egli into- 
na l’inno della povertà e delia fede, che 
sta al vertice della sapienza e descrive 
i rapporti tra povrià e sapienza, alle- 
gando numerose prove tratte da tutte le 

opere del Poeta. 
Questi rapporti son già accennati al 

principio dal Poeta nel verso: 

‘« Questi non ciberà terra nè 

ma sapienza amore e virtute »., 
e sono le, chiave di volta per la compren- 

sione di tutta l’opera Dantesca che con- 
siste in una a Liberazione ed in una ascen- 

sione. 
Affronta poî l’esame dell’inno.al po- 

verello che è cantato in due toni: quello 

della grandezza e dell’umutà; sbozza 
brevemente la figura del Cantore e del 
Cantato, notando di. quest’ultimo l’im- 

portanza sociale. come colui che libera. 

gli ordini religiosi dalle costrizioni feu- 

dali, e assurge ad una vita che è un idil: 

lio. meraviglioso. 
Li’inho a Francesco è imperniato tutto 

nello sposalizio colla Povertà. Ha. un an- 
dare tra oratorio e lirico ; il lirico predo- 
mina nel motivo dello sposalizio, l’ora- 
torio nell’esposizione dei trionfi del San- 

10, sa 
La psicologia dell’Amore allegorico è 

tutta calcata sulla psicologia di un amo. 
re reale, come era uso della poesia di 

quel tempo, tanto che l’oratore può far- 
ne un singolare parallelo tra questo a- 
mor puro ed il Salto di Francesco di 

Rimini. 

Questa prima parte della conferenza è 

contrassegnata non solo dalla rappresen. 

tazione vera della figura del Poverello, 

ma anche dalla descrizione dell’ambien- 

te ecclesiastico che gli era intorno e che 

Francesco era chiamato a riformare, La 
chiesa, dice l’oratore, minacciava di mo- 
rir soffocata dalla stessa grande opera 

di civiltà che essa aveva generata nel 

2 mondo, La Dittatura mondiale, caduta 

eltro, 

, sn lei per forza di cose, la costringeva a 

finanziarsi e ad aggrovig gliarsì in ingra- 

naggi ammimistrativi, Di qui la corru- 

zione dalla parte del clero più sensibile 

«alle grandezze mondane. Corruzione che 

era stata già sfolgorata dai Papi stessi 

del 200, compreso Bonifacio VIII. 
Descritta la preparazione poetica della 

morte del poverello, l’oratore passa a $. 
Domenico. Nota la sua diversità da d. 
Francesco: l’uno mistico e poeta; l' "al 

tro teologo e oratore. Narra l’opera di 

S. Domenico e sbozza pure il e: del 

di Dante iui in una neiotana oper 
di un valore unico i due Santi, ma la sua 

fantasia non sa trovare nel canto a Do- 
menico le vive note liriche che avea tro- 

vato nel canto 2 Francesco : non che man 

chino, ma sono più scarse. Sì che il canto. 
può dirsi un magnifico squarcio di elo- 

quenza sui fasti domenieani, più che 

una lirica, 
I due canti terminano con due invetti: 

ve, che danno occasione all’oratore, a 
proposito della seconda invettiva, di de: 
scrivere i lunghi contrasti sorti nell’or- 

| dine francescano e a notare la perfetta 
adesione di Dante ai concetti pratici di 
8. Bonaventura circa la regola dell: ’Or- 

‘dine. 
Anche qui l’oratore spiega questo de- 

cadimento e.liota che neppur Dante lo 
giudica assoluto, contenendo ambedue le 

invettive alenne riserve. 

IL’oratore termina poi notando il mo- 

nito che dicono qusti spunti al mondo 

contemporaneo invischiato alla terra e 

senza ideali ultraterreni e compie con 

una allegoria che desta un subisso di ap- 

plausi, la spunto francescano del misti- 

eo sposalizio. 

  

A 

Tassa suo note o canti rel ristoranti di lusso 
e delle Calogorie 1a Za e da 
Lia Camera di Commercio ha ricevuto 

dal ministero delle finanze la seguente 

> comuni cazione: 

«In considerazione degli alti pai 

elie attualmente si praticano per le con- 

sumazioni fatte nei ristoranti e trattorie, 

il governo ha ‘stabilito di valersi delle. 

facoltà conferitegli con l’art. 15 dells 

legge per la sistemazione della, gestione 

statale dei cereali 27 febraio 1921 n. 145 

ed ha gono disposto che a partire dal 

giorno 5 maggio 1921 la tassa di bollo 

sulle note e conti di ristoranti, trattorie 

‘ ed altri pubbliei esercizi, venga applica- 

}. Telefono 121. ta in base alla seguente tariffa : 

‘due lire 1.60 — per tre lire:2 
segnigo centsimi 70 in x più per 0 ogmi per. 

‘tanti, centesimi 10; 

  

    
          

  

   

  

     

    
        
   
    

     

    
       

  

       

          

  

   

    
    
   

  

   

       
   

    

     
    

     
   
          
     

    

       

  

      

    

    
   

   

      

   

  

          

    
    
       

    

   
   

       
    

    

   

    

   

  

   

          

    

   
   

   

       

  

   

    

   

   
   

    

Ristoranti e trattorie qualificati di Lis 

so 0 extra, comprese le vetture ristoran- 

te dei treni celeri (di lusso); per qua- 
lunque importo, a persona % 1.15 com- 
‘presa l "addizionale di cent. 

Ristoranti o trattorie Mii alla 1 

2. e 3. categoria, comprese le vetture ri. 
storante dei treni diversi da quelli cele. 
ri (di lusso); pr ogni conto di importo. 
non superiore a lire 20.a persona, quahm 
que sla il numero delle persone cent, 20; 

Quando il conto supera lire 20 a per-. 
sona: per una “persona cent. 90 — per 

2:90.e così di 

sona. 

Ristoranti 0 trattorie non compresi fra 

quelli suindicati, caffè, circoli 

osterie ed ogni altro esercizio pubbiieo. 

Quando il conto sia emesso in un comu- 
ne di popolazione superiore a 25.000 abi- 

negli altri comuni 

centesimi 5 
Per effetto della tariffa anzidetta sui 

,. conti e note dei ristoranti o trattorie as- 

segnati alla 1. 2. e'3. categoria, compre 

le vetture ristoranti dei treni di 

‘versi da quelli celeri, dans siano di x 
ve 

porto non superiore & lire 20 per pe 

na, è dovuta una sola tassa di cent. 2 si 

qualunque sia il numero delle persone 

mentre invece quando Il conto superi lo 

importo di lire 20 a persona si dovranno 

corrispondere tante tasse di centesimi 

70 quante sono le persone € cui si riferi- 

sce il conto, in aggiunta a quella fissa 

di centesimi 20 dovuta sul conto. 

Gli esereénti di ristoranti e trattorie 

potranno chiedere agli uffici del bollo » 

straordinario, l'apposizione del punzone 

‘a complemento della tassa dovuta a'nor- 

ma della tariffa anzidetta sui moduli già 

muniti di punzone o di marche da cen- 

tesimi 10. 

L'assembiva dell pssicatoio [OOper. boncol 
di Udine 

Sabato 30 aprile ebbe luogo nella sala 

maggiore dell’Associazione Agraria Friu © 
lana, l’assemblea ordinaria dei soci, 

- presenti.oltre un centinaio, Venne appro- 

vata all'unanimità la relazione del Con- 

siglio di amministrazione, la. relazione 

dei sidaci e il Bilancio. 

Il reparto degli utili della. gestione, 

porta a una ulteriore assegnazione di 

centesimi 30 per ogni chilogramma di 
bozzoli per i quali vengono perciò, cor- ig 

risposti in totale lire 28.30 (vent’otto e 

trenta centesimi) al chilo. 
Vennero riconfermati all'unanimità i 

4 consiglieri uscenti per sorteggio: Del 
Forno Francesco fu Ginlio, 
Pio, Giacomelli dottor Guido e Venier- 

Romano cav. Luigi. 
Su proposta dell’assemblea venne ap- 

provata la nomina del sig. Florio conte 
Filippo a Sindaco effettico, in sostitu- 

zione del cav. Miotti, che non acce ttò 
tale nomina.. 

Vennero fatti voti perchè si coso 

sca al più presto una Federazione fra 

tutti gli Essiccatol della provincia. 

I Rodi saranno invitati prossimamente 

a dichiarare se e quanti chilogrammi di 

bozzoli intendono portare alla Società 

per l’essiccazione. ‘ 

E’ aperta una muova emissione di azio- 

ni del valore di lire 60 cadauna, che dan- 
no diritto ad essiccare il prodotto di 
unaoncia, caleolata sulla base di chili 68. 

L “ampliamento del macchinario darà 

modo quest'anno di poter essiccare un 

quantitativo di bozzoli notevolmente su- 

periore all’anno scorso, in cui si rag- 

giusnreo, tuttavia, Kg. 88514. 

La replica di « Vita Nova» 

al Ricreatorio F. U. 

Domenica al R. F..U. ebbimo la secon- 

da recita di « Vita Nova », per opera dei 

convittori del Collegio Ar civescovile. 

Un: numeroso e scelto. pubblico assi- 

steva all'esecuzione, I bravi dile ttabti ri- 

seossero molti applausi. Benissimo Giano 

‘della Bella, F. Malacrea protagonista 

del dramma. Si distinsero M. Malacrea, 

ii piecolo Del Colle, L. Bulfoni ed il 

Picco. Bene gli altri. 
Declamò l’episodio di Sordello lo stu 

dente Valerio ri iseuotendo vivi applau- 

SÌ, 

Per gli orfani di puorra di Udine 
Alla Commissione o di Vipi- 

lanza per gli orfani di guerra di Udine 

(che ha sede in municipio), la spett. Fa- 

miglia Marcovich ha offerto lire 20 per 

onorare la memoria della signorina An- 

na Maria Pitotti. 

Venne riovengio nn porco di. Polizze” 
dell’Assieurazione 1’« Unione» inte- 

state al Sig. Tomada Umberto di Co- 
droipo, Per il ricupero rivolgersi al si- 
gnor Moretti via Fiume 11, Udine, 

» GR È JIA Beneficenza 
Alla P. U. Signore della Carità sig.a 

Giulia ved. Cantarutti e. Figlie offre li- 
re 15 in morte Anné Maria Pitotti. 

Al Rifugio Bambino Gesù sig.na Er- 

Masotti, 

  

(club)... 

D'Agostini. 

nesta Cavallini offre lire 5 morte An- 

na Maria Pitotti. 
Il sie. Antonio FaFbris fece un’obla- 

zione di lire 44 al. Patronato Fruila- 

no pro.orfani di guerra da un ricavato 

in una festa da ballo. 

Gronaca religiosa 
Nelle varie chiese è iniziate la pia pra- 

tica del mese mariano. Sacri oratori so- 

no: i : 

Chiesa del Carmine — Sae. Angelo 

'Ponutti. | 

Chiesa del SS. Redentore — - Sace. Ugo 

Chiesa di 5 S. Nicol. — Padre Bassi. 

sE ‘hiesa di. S. Giorgio a Mons. epgna: 

no Del Giudice, 

Chiesa di. S. Pietro Martire: Sue. NÉ 

tilio Ostuzzi, 

Santuario delle Grazie 

La 0A 

! TEATRI. ED ARTE 

=£ ie 

    

  

viola siooritatia Li dî. Tempi 
Teri sera, col « Beffardo ». — : Fresco 

dNisentasco: di Nino Berrini — il cav. 

Giulio Tempesti ha iniziato felicemente 

il suo breve corso di recite. Il classico ed 

acclamato ‘attore, che dà un’impronta 

personalissima al personaggio di Cecec 

Angeleri, ha trionfato ancora una volia 

ed il nostro pubblico, distinto è numero- 

ch prodigò « schietti e calorosi applati- sO, 

si, 
Apprezzati assai gli altri artisti che 

formano un complesso affiatatissimo. 

* * * 

‘Questa sera « La Volata » . commedia 

di Dario Nicodemi. Quanto prima « Ma- 

donna Oretta » di Forzano. 
Ci DER; 

SEA E w % RR ALI 

S.ANDRAT di Palmassons 

AL CIRCOLO DI TALMASSONS — 

Domenica 33 in paese il caro amieo 

Feruglio Luigi, tanto inatteso, quanto 

desiderato. 1 igli raccolse i giovani nella 

sala del Cincolo dove con vibranti parole 

trattò il tema: Il riscatto umano, 

Coneluse poi illustrando loro la  ne- 

‘cessità. di federarsi e i vantaggi morali 

e materiali che dalla federazione ci ven. 

gono. 
Dopo la breve sosta parlò accompagna 

to dal plauso e dei saluti entusiastiei di 

tutti gli interventi. 

Mandiamo un plauso al presidente 

ed al simpatico assistente segfésiagtico; 

Speriamo che i giovani facciano teso- 

ro delle parole del giovane amico. 

La vedova M6oedernderfer con la fa- 

miglia Wernitznig ringraziano sentita. 

mente i parenti, gli amici, i conoseenti, 
il personale tutto del restaatant Manin, 

€ quanti vollero esternargli i propri sen- 

timenti d’affetto nella triste circostan- 

za della perdita del loro amato 
arene nari pe 

  

Francesco Moedernderfer 
Udine, 2 maggio 1921. 
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Malatte: d'Oreccho, la fa 
| 

Dr. V. €. Campanile 
UDINE — Via Manin 15 — UDINE 

«°° Visite 
Galle ore e ‘alle 12 e dalle 13 allo 16° 

      

N 

— ECON OMICI - 
Gai 10 la parola; massimo 20 parole 

VILLOTTE FRIULANE in disco per 
grammofeno — Stabilimento Musicale 
Camillo Montico, Via della Posta N. 2e 
Udine, 

BACHI NATI da seme (5 primario 
stabilimento, inceubati con ogni cura, (- 

‘vansì presso l’amministrazione Brazz 

in Brazzaeco di Moruzzo (posta S 

mi 15 Mago no VODiara 
n CASA DI CURA per 

Malattie degli occhi 
del Dott. T. BALDASSARRE 

da Via Cavallotti 8 si trasferisce 

in Via Utissiznaneo 15 - UDINE 

dk CI 

Dott. cav. UGO ERSETTIG 
Medico Chirurgo Ostetrico 

SPECIALISTA 

per malattie secrete della pelle. — 
voratorio per microscopia clinica e. sie- 
rologica. — Cura dei tumori maligni, cu- 
tanei e cavitari col RADIUM. Riceve in 
via Belloni, n.6 p. 1.° il martedì e sabato. 
A Trieste riceve illunedì mercoledì, 
vedì e venerdì; dallè ‘9 alle 12,0 

è 

allea 
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LAVORAZIONE | del LATTI 
Impianti completi per latterie, scrematric!, zangole, terchiìi pei 

formaggio, recipienti per il latte, secchielli per mungitera, baos 

nelle Swartz, secchioni, vasi da trasporto, filtri, stampi per burre 

fassere, tele per formaggio, spazzole, pannarole, mestoli, otti das 

brificanti, caglio liquido e in polvere, termometri, cremomaetri ti 

lattedensimetri, lattefermentatori Bayer, ecc.): rivolgersi alia ! 

ione Agrarta Frialana. 
Sezione Macchine orarie 

Piazza Nona. UDINE © Ponte Poscolle 

o} 
fr i 

per i 

UMENT 
merce pronta nei magazzini dell’ 

eee ia ceva 

    

  

» 

_ Associazione Agraria. Friulan 
VIS E - Ponte Poscolle 

Raci Ga è 
SOCIETÀ ANORIMA 

Stabilimenti Sociali: Buia - Gividale - Codroipo - Vela - Latisana | 
° Mortegliano -  Nimis - Palmanova - Resiutta - Rivignano - S. Da- 

‘miele del Friuli - Sedegliano — Giorgio Nogaro - Tarcento - Tel 
mezzo Tricesimo. i 

Aerente alla - Federazione Bancaria Jtali ana 
Capitali e Depositi degli Istituti Federati 

al 30 - 6 - 1920 L. 1.006.291.015,54 

Ufficio Cambio — (ompravendita Valori = 

Buoni dol Tosora vir 3% 
al prezzo di emi 

Piazza dell PARTO 
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La prima seduta. 
— LONDRA, 1 — La prima seduta della 

conferenza interalleata ha avuto luogo 

ieri a Downing Steet alle ore 15, Lloyd 

| George che presiedeva la conferenza, era 

| assistito da Lord Curzon. L’Itaha era 

| rappresertata dal conte Sforza e dal 

| Briand, da Loucheur e da Berthelott; 
Giappone dal barone Hayashi e da. ia 
gemosi, il Belgio da Yaspar e da Pheu- 

| is. La seduta è stata consacrata all’esa- 

ne della situazione creata dalla mancata 

esecuzione da parte della Germania delle 

‘clausole del'trattato di Versailles, con- 

eernenti il disarmo, la punizione dei col. 

pevoli e ie riparazioni. La Conferenza 

ha deciso la riunione immediata diun 

comitato di periti incarcati di esamina- 
te le medalità per le garanzie. | 

o Sa ° stata tolta alle 19.30. 
Lc comm. Giannini ed il comm. De A- 

moglie Cl ano la delegazione italia- 

ma in qualità di tecnici, 

(da de n e quella. Italiana 
LONDRA, 1. — La prima riunione 

ella dti. è stata preceduta da 

onversazioni private fra il conte Sfor- 
za e Lloyd George, lord. Curzon e 

| Briand, La conferenza ha discusso am- 

Ì | piamente i diversi punti di vista ed ha 

| esaminato le diverse mancanze al tratta. 

to di Versailles da parte della Germa- 

i disarmo, la punizione dei colpevoli € 
e riparazioni, per de quali mancanze a 

cn da domani la Germania può esse 

e legalmente dichiarato in stato di in- 

solvibilità. 0 
Briand ha largamente esposto il pun- 

\to di vista favorevole all'immediata ap- 
‘plicazione delle sanzioni che erano già 

state fissate e comunicate alla Germania 
fin dall riunione di Spa principalmente 

cin relazione al disarmo che fino a che 

   

   

  

   

    

       
     

mia specialmente per ciò che concerne, 

Ca Conferenza in iuteralleata di Condra 
to:1l comitàto di redazione. Alla riunione | non sarà interamente compiuto costitui. 

sce una minaccia militare e contribuisce 
a mantenere anche uno stato di RS 
dannoso per la pace europea. 

Il conte Sforza, esponendo il suo pun- 

to di vista, ha detto che gli alleati hau- 
no ragione di esigere la eseceuzione del 
trattato di Versailles ed ha aggiunto 

i marchese Della Torretta, La Francia Spr l’Italia deve tener conto dei suoi in- 

teressi generali e di quelli degli alleati 
non si può con questo fine — egli ha 
‘detto — non desiderare che eviti ogni 
azione che possa impedire il consolida- 
mento economico che l’Italia sta per ‘ot 

tenere con i Swoi propri mezzi. 

.Jeri sera si riunì il comitato di periti 
inearicato di studiare le modalità per la 

garanzia, 

Gli otto giorni di Briand 
PARIGI, 1. — L’« Agenzia Havas » 

ha da Londra: Oggi, prima. di recarsi al- 
la riunione del ‘consiglio’ supremo, 

Briand ha dichiarato ad aleuni giorna- 
listi francesi: « Io sono deciso ad esige- 

re che le nuove sanzioni comincino 0g- 
i. Voglio dire con giò che s1 deve co- 

min ciare subito: la mobilitazione necessa- 

rla per realizzare le misure da prendere 

contro la Germania. Se entro otto.giorno 

che sono indispensabili per tale mobi- 
litazione, la Germania farà altre propo- 
“stre vedremo se sarà il caso di discuter- 
le, E° evidente che per nuove proposte 

intendo l'accettazione pura e sempilce 

delle cifre fissate dalla commissione per 
le riparazioni. L'accettazione delle mo- 

dalità di pagamento che saranno fissate 

ed inoltre le proposte tedesche ‘devono 

essere accompagnate da pegni soddisfa- 

centi, altrimenti non saranno prese in 
‘considerazione. Pegni possono essere va- 
ri, come creazione di una commissione 
per il debito tedesco, controllo delle do- 
gane, percentuale sulle esportazioni ecc. 
Questa è la situazione, Io mi trovo con 
le spalle al muro e non posso agire a 

menti ». da 

  

‘accordo raggiunto 
LONDRA, 2, — Stamane si è riuni- 

che ha avuto luogo al Dowisch ‘ Street; 

sono intervenuti oltre ai delegati allea- 
ti. Anche gli esperti militari. La riunio- 
ne si è ‘protratta dalle 10,30 alle 12,50, 

subito dopo si è riunito il consiglio su- 
premo in seduta plenaria. 

dx dc dx 
. LONDRA, 2. — Il comitato di reda- 
zione nella seduta di stamane lord Cur. 
zon ha presentato il testo di una nota 
da indirizzarsi alla Germania dalla ‘com- 
missione delle riparazioni dopo l’appro- 
vazione del consiglio supremo, Altro pro. 
getto di nota è stato presentato da Ja- 
spar d’intesa colla delegazione france- 
se. L’accordo è stato raggiunto su di un 
testo unico che sarà sottoposto immedia- 
tamente al consiglio supremo. 

Briand attraversando la via che sepa- 

ra il Forèing Office dalla tesoreria, ha 
espresso la sua:sòoddisfazione per il re- 

sultato otten uto dal comitato di redazio. 

ne. Il progetto adottato permetterà alla .- 
Francia: l'immediata: esecuzione dei, 

mezzi militari necessari all’ oecupazione 
prospettata ; specialmente’ il rifhiamo 
della elasse 1819. Entro quattrsi ‘giorni: 
la commissione delle riparazioni. notifi-. 
cherà alla Germania le modalità e ls. 
garanzie pel pagamento del suo ‘debito . 
prefiggendole un termine di 5. o 6 giot-. 
ni per la risposta, Se allo spirare di ta- 
le termine Ja Germania non avrà dato il 
suo assentimento senza riserve l’occupa. 
zione della Rbur sarà. immediataments 

attuata, l 

| Per ciò che concerne le modalità di 
pagamento la Germania dovrà pagare 36 
annualità pari ciascuna al 6 per ceuto 
del suo debito. Un atsso del 274% è pre- 
visto fino al 1926, tasso che si eleverà 
in seguito al 5% ammortamento com- 
preso, La commissione per le riparazio- 
ni emetterà tre specie di buoni: una pri. 
ma emissione di 12 miliardi di marchi o- 
ro pagabili entro un anno, una seconda 
erdissione di 38 ‘miliardi di marchi oro 

ni TT 

‘da tarsi al 1 novembre 1921; una ter- 
za emissione di 80 miliardi di marchi 
oro da farsi a secondo delle facoltà d: 

‘assorbimento del mercato internazionale 
e delle capacità di pagamento della Ger- 
mania, 

Un telegramma precedente informa 
sulla diversità di pareri superata in que. 
sti termini: 

La difficoltà da risolvere è la seguen- 
te: Il progetto di transazione approvato 
dai francesi e dai belgi provvedeva una 

immediata concentrazione di truppe per 
proteggere l'occupazione della valle del- 
la Rhur e simultaneamente la modifica- 
zione alla Germania da parte della com- 
missione delle riparazioni delle modalità 
e garanzie per il pagamento dei suoi 

debiti. Queste misure non dovrebbero ve. 
mire sospese se non nel caso che il go- 
verno tedesco aderisse a queste condi- 
zioni senza riserve prima dell’otto mag- 
gio. Lord Curzon ha proposto di’subor- 
dinare l’inizio dell’esecuzione delle ripa. 
razioni delle Rhur al rifiuto da parte del- 
la Germania di accettare le condizioni 
della commissione delle riparazioni la: 
.sciandole dieci giorni di tempo per far. 
‘conoscere la sua risposta. Briand ha'rì- 
fiutato:di-accettare sotto qualsiasi forma 

l’invio di un muovo ultimatum e la ri- 

presa. di qualsiasi discussione con la Ger. 

mania sugli obblighi suoi. 

de 

La costituzione data a Malta 
MALTA, 1. —— Alla presenza di im- 

menso popolo plaudente, delle rappresen 

tanze civili, militari e navali, ieri nel pa- 

  

lazzo del governatore Lora Plumer ha- 

letto la nuova costituzione concessa a 
Malta con la completa autonomia. La 
nuova amministrazione maltese com- 
prenderà la Camera costituita da 32 de. 

putati, il Senato con 17 senatori e 7 mi- 

nistri tutti eletti dal popolo. La lingua 

italiana rimane la lingua ufficiale nelle 

corti di giustizia, Nell’insegnamento Îe 

due lingue italiana ed inglese saranno 

considerate a pari titolo. 

aan e e 707 crete Delitto ieri 

Il contegno dell’Italia - 
commentato dagli slavi 

BELGRADO, 1, — I giornali jugosla- 
vi commentando l’atteggiamerto assun- 
to dal governo italiano di fronte ai re- 

centi avvenimenti svoltisi a Fiume in oc- 

casione delle elezioni per la costituente, 
rilevano, approvandola, l’energia con ia 

quale il governo italiano ha saputo in- 
tervenire per la risoluzione deil’inciden- 
te ed affermano la necessità di decisioni 
ponderate onde non aggravare invece di 
migliorare la situazione, 

Nei circoli ufficiali si è concordi nel 
riconoscere l’imopportunità della presen 
za nella città del Carnaro, di elementi 
estremisti a qualsiasi partito apparten-. 

Magazzini : 
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dira SA 

- BORSA DI MILANO 
MILANO, 2.— Rendita 335% 73.90 

-— Consolidatò 5% 80.10 — Berca cd'i- 
talia 1871 — Banca Commereiale 1080 
— Credito Italiano 625 — Banca It. 
Sconto 582 — Balico Roma: 111.50. 

DI cambi 

MILANO, 2. .— Francia 166.75 

Svizzera 965,95 — — Inghilterra 82.67 —. 
Stati Uniti 20,70 — Germania 32.07. 

di 
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Per ogni acquisto 260 

all'agricoltara. rivelgetevi
 es 

sivamente al   
Via Loevaria, 4 
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Recapiti presso nt " filiali gal 

Macchine Agriali ita 

  

Pini urta fax 

  

% . Di ì 

SINDACATO INDOSTAALE FRS 

tar dat BANGA GATTOLICÀ | sui 
Civ * 

= Senti a . Concimi Se gi 

  

  

*** 

Dall’Italia 
* La sovratassa pei telegrammi esteri 

viene ridotta con domani al trecento per. 
cento, o 

% Il primo maggio passò tranquillo 
x 

in tutta Italia; Si ha un morto ed un fe- 
rito a Corato; cinque feriti a Napoli in 
un conflitto tra fascisti e socialisti. 

* Said Eddin con 67 voti su 68 è sta- 
to nominato presidente del Parlamento 
cirenaieo, 

  

ATTILIO OSTUZZI Direttora rospon bile. 

Udine Stsb. Tip. S. Pazlino 
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GI AVNÌ è gli fi 
Il Friuli. 

lera Blanca. 
La Patria dei Frîuîfi. | 
La Gazzetta di Veneti 
Il Gazzettino. 
Il Piecolo di Triaste. 
Il Piccolo della sora. 
H Resto del G&arlino; , va 

per alti giornali d’ Halia, # 
all’UNIONE PUBBLICA | me 
Via Manin 8. 
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